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CITTÀ di  ORTONA  
Medaglia d’oro al valor civile 

 

PROVINCIA DI CHIETI  
    Repertorio generale n. 922 

Settore Servizi finanziari e Risorse umane 
Risorse Umane e Servizio Informatico Comunale 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
 

Determina di settore n. 135 del 26-03-2015 
(n. 637 / 2015 del Registro Generale) 

 
Oggetto: RICOGNIZIONE DELLE SPESE DEL PERSONALE ANNI 2011, 2012 E 2013 PER 

L’INDIVIDUAZIONE DEL LIMITE DI SPESA  PER LE NUOVE ASSUNZIONI DI 
PERSONALE 

 
IL DIRIGENTE 

 
Su conforme incarico conferito al sottoscritto dal Sindaco con decreto n.  43  del 16-12-2013; 
PREMESSO che: 

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 61 del 29-09-2014, esecutiva, è stato approvato 
il bilancio di previsione per l’esercizio 2014, nonché la relazione previsionale e 
programmatica e il bilancio pluriennale 2014/2016; 

• con deliberazione della Giunta municipale n. 197 del 14-10-2014 è stato attribuito il PEG 
per l’esercizio 2014; 

VISTO  il D.Lgs. n. 267/2000 nel testo in vigore recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali; 
VISTO  che, con Decreto del Ministero dell’Interno 22 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 30 dicembre 2014, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per gli enti 
locali è stato differito al 31.03.2015; 
VISTE  le disposizioni introdotte dal d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
RAMMENTATO  che, secondo le previsioni dell’articolo 80 del D.Lgs. n. 118/2011, le 
disposizioni del medesimo decreto si applicano, ove non diversamente previsto, a decorrere 
dall'esercizio finanziario 2015, con la predisposizione dei bilanci relativi all'esercizio 2015 e 
successivi; 
RICHIAMATE , peraltro, le disposizioni del comma 12 dell’articolo 11 del . D.Lgs. n. 118/2011, 
per il quale nel 2015 gli Enti Locali adottano gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 
2014, che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 
autorizzatoria, ai quali affiancano i nuovi schemi, previsti dal comma 1, cui è attribuita funzione 
conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 svolge 
funzione autorizzatoria; 
VISTO l’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000, nel testo in vigore come sostituito dall’art. 74, comma 1, 
n. 12, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’art. 1, comma1, lett. aa) del D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, recante la disciplina della gestione del bilancio in esercizio provvisorio;  
OSSERVATO, peraltro, che l’articolo 11, comma 16, del D.Lgs. n. 11/2011, prevede che in caso 
di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2015, gli enti locali applicano la 
relativa disciplina vigente nel 2014, ad esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla 
sperimentazione del nuovo sistema contabile c.d. armonizzato; 
VISTO  l’articolo 1, commi 557, 557-bis e 557-ter della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge 
finanziaria 2007), i quali contengono la disciplina vincolistica in materia di spese di personale degli 
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enti soggetti a patto di stabilità, prevedendo che: 
• ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica, tali enti “assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi 
e dell’IRAP con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il 
contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito 
della propria autonomia” (comma 557); 

• costituiscono spese di personale anche quelle “sostenute per i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui 
all’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a 
vario titolo utilizzati senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 
organismi variamente denominati o comunque facenti capo all’ente” (comma 557-bis); 

• in caso di mancato rispetto dell’obbligo di riduzione delle spese di personale scatta il divieto 
di assunzione già previsto il caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno (comma 
557-ter); 

VISTO , altresì, il comma 557-quater della legge n. 296/2006, introdotto dall’art. 3, comma 5-bis 
del D.L. 24.06.2014, n. 90, convertito in legge n. 114/2014, a termini del quale “Ai fini 
dell’applicazione del comma 557,  a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito 
della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 
personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione”;  
RITENUTO  necessario effettuare una ricognizione delle spese di personale sostenute negli anni 
2011, 2012 e 2013 al fine di individuare il limite non derogabile entro il quale contenere la spesa in 
discorso per gli anni 2015 e seguenti; 
RITENUTO , altresì, necessario procedere alla ricognizione delle spese di personale sostenute 
nell’anno 2014, al fine della verificarne la coerenza con il valore medio del triennio 2011/2013; 
TENUTO CONTO  che il rispetto dei limiti di spesa deve essere verificato in relazione alle spese 
di personale effettivamente sostenute nell’anno precedente, assumendo quale dato contabile gli 
impegni desunti dal conto del bilancio (Corte dei conti Abruzzo, parere n. 296/2008; Umbria, 
parere n. 2/2008; Puglia, parere n. 17/2008; Corte dei conti – Sezione delle autonomie, delibera n. 
2/2010); 
RICHIAMATI in proposito: 

a) la circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 9 in data 17 febbraio 2006 emanata in 
attuazione dell’articolo 1, comma 198, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la quale 
costituisce ancora oggi riferimento per i criteri di calcolo della spesa di personale; 

b) i pareri forniti dalle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti in ordine alle 
modalità di calcolo delle spese di personale ai fini del comma 557, secondo i quali devono 
essere assunti i criteri illustrati nella circolare n. 9/2006 sopra citata, al fine di garantire il 
confronto di basi omogenee e una linea di continuità con le azioni intraprese in materia (Corte 
dei conti Abruzzo, parere n. 296/2008); 

RAMMENTATO  che con determinazioni nn. 322 del 2.10.2012, 266 del 26.07.2013 e 85 
dell’1.04.2014 è stata effettuata la ricognizione delle spese di personale rispettivamente, per gli anni 
2011, 2012 e 2013,  ai fini dell’ art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006, con le seguenti 
risultanze: 
Anno 2011    € 5.343.214,10 
Anno 2012    € 5.234.249,37 
Anno 2013    € 5.181.166,31 
VISTO  il prospetto relativo alla ricognizione delle spese di personale per l’anno 2014 che si allega 
alla presente determinazione per formarne parte integrante e sostanziale,  
VISTO  il D.Lgs. n. 267/2000; 
VISTO  il D.Lgs. n. 165/2001; 
VISTO  lo statuto comunale; 
VISTO  il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
RITENUTO  di provvedere in merito; 
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DETERMINA 
 

1) di quantificare in € 5.252.876,60 il valore medio della spesa di personale degli anni 2011, 2012 
e 2013, determinato ai sensi dell’articolo 1, comma 557 quater, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, introdotto dall’art. 3, comma 5-bis del D.L. 24.06.2014, n. 90, convertito in legge n. 
114/2014, calcolato sulla base delle risultanze delle proprie determinazioni nn. 322 del 
2.10.2012, 266 del 26.07.2013 e 85 dell’1.04.2014, citate in premessa; 

2) di dare atto che le spese di personale per l’anno 2014, ammontano ad € 5.074.434,13, come 
risultante dal prospetto allegato a) al presente provvedimento; 

3) di dare atto, conseguentemente, che le spese sostenute per il personale per l’anno 2014 risultano 
inferiori al valore di cui al precedente punto 2). 
 

 
 
 
 

IL COMPILATORE 

AB 

 
I L    D I R I G E N T E 

Dott. DE FRANCESCO ALBERTO 
          Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 
 
VISTO : per la regolarità contabile e per la copertura di spesa. 
 
 
Ortona,  26-03-2015 

IL DIRIGENTE SERVIZI FINANZIARI 
 Dott. DE FRANCESCO ALBERTO 

            Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
  


